„Troppa fiducia in sé…“
Un giorno quando sono andato allo

skatepark, come al solito ho incontrato

un mio grande amico: Shaldon

Gao-gen. Lui va in quarta,

viene a scuola con me. C’é una cosa

per cui gli saró eternamente grato, mi

ha insegnato a fare skate, la mia

passione.

Erano le 16:30, mi stava facendo

vedere dei trick {Evoluzioni eseguite con lo skateboard.} in pool {Piscine vuote per skate}. Io lo imitavo e riuscivo a copiarlo sempre.

Usavamo il casco solo quando

volevamo provare nuovi trick, credevamo

che per le cose “semplici” non

ci servisse… Il fatto é che in uno

sport pericoloso come lo skateboarding

proteggersi é essenziale.

Quel giorno Shaldon aveva messo l’olio

nelle ruote, per lubrificare gli

abac {Parte interna delle ruote, che le fá girare.}. Era piú veloce e andava piú

in alto, faceva trick spettacolari!

Sono le 18:00.

Shaldon droppava {Scendere dalla cima della pool.} la pool blu. Mi

diceva: “Ale, guarda cosa so fare!...”

Sarebbe dovuto essere un 5-0 {trick},

doveva esserlo…

Sono le 18:15.

Shaldon droppa, scende velocissimo,

arriva alla salita e… cade.

Sono le 18:17.

Lui é a terra, io guardo attonito.

Non so cosa fare; due ragazze guardavano, 

una di loro mi ha lanciato

il cellulare e mi diceva di chiamare

l’ambulanza.

Sono le 18:20.

Shaldon riprende conoscenza, respiro

di sollievo per tutti.

Sono le 18:27.

L’ambulanza carica Shaldon, io

prendo la sua roba e salgo con

loro.

Sono le 18:30.

Siamo all’ospedale, lui con un

trauma cerebrale, io con il

battito a mille.

Oggi.

Oggi uso sempre le protezioni, non

bisogna mai sottovalutare uno

sport, o qualsiasi attività pericolosa

come puó esserlo lo skate.
